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Valute: Sterlina Britannica      Prezzo Chiusura: 0,824 (+0,61%) 

 

 
 

TREND DI MEDIO: NEGATIVO 
Le recenti release macro lasciano intravedere una revisione al rialzo dello 0,1% del Pil nel secondo trimestre, passando 

dall’1,1% all’1,2% e modificando il tasso annualizzato all’1,7%. Un dato che merita di essere analizzato nelle sue 

specifiche, per il forte traino che è derivato allo sviluppo dell’indicatore dal settore dell’edilizia. Non si registrano, invece, 

gli attesi segnali di miglioramento degli output industriali, sollevando così numerose perplessità tra economisti ed 

investitori sulla tempistica della ripresa. Quello che sembra, invece, ovvio è che la crescita stia acquisendo consistenza, 

allontanando i timori di un’accelerazione ribassista nella parte finale dell’anno. Un segnale di fiducia che contribuisce a 

riportare l’interesse degli investitori sulla Sterlina Britannica, con una tendenza dei prezzi sempre più crescente nel medio 

termine nei confronti delle principali valute. 

 
TREND DI BREVE: NEGATIVO  

Il cross Euro/Sterlina Britannica oggetto dell’analisi conferma una tendenza ribassista sia nel medio che nel breve 

termine. I minimi continuano ad essere aggiornati progressivamente, con l’area compresa tra 0,78 e 0,80 che potrebbe 

rappresentare il target finale del movimento registrato negli ultimi 18 mesi. La strategia dotata di maggiore interesse, 

pertanto, sembra essere in Buy Area, al raggiungimento di 0,78 con proiezione a 0,84 e stop loss a 0,74. L’approccio 

adottato mira a massimizzare il risk/reward dell’operazione di trading.     

 
STRATEGIA OPERATIVA  

BUY LIVELLO TARGET 1 TARGET 2 STOP LOSS 
AREA 0,78 0,82 0,84 0,74 

Entrare long al raggiungimento di 0,78 con primo target a 0,82 e secondo a 0,84. Stop loss a 0,74. 



 

 

Titolo: ENEL                             Prezzo Chiusura: 3,76 (1,08%) 

 

 
 

TREND DI MEDIO: NEUTRALE 
Dopo la presentazione dei conti semestrali, l’attenzione degli operatori sul titolo Enel si è focalizzata sui movimenti di 

natura societaria che interessano il Gruppo. Si tratta in primo luogo della cessione di una quota della controllata Enel 

Green Power, la cui Ipo è prevista entro ottobre e per cui ci sono alcuni fondi nazionali e internazionali interessati. La 

società ha confermato di voler ottenere da questa vendita almeno 3 miliardi di euro. Tra gli altri market mover che hanno 

recentemente interessato il Gruppo vi è la partecipazione alla gara per acquisire il 51% della municipalizzata polacca 

Enea. Enel potrebbe però essere stata esclusa dalla shortlist elaborata dal governo polacco nell’ambito della 

privatizzazione. L’a.d., Fulvio Conti, non ha espresso preoccupazioni in tal senso commentando che si trattava di 

“un’offerta formale per conoscere il mercato polacco, non per ottenere l'asset”. 

 
TREND DI BREVE: NEUTRALE  

L’attuale storno che sta interessando Enel ha avuto inizio prima che le quotazioni raggiungessero l’area dei 4 euro che 

riveste un ruolo resistenziale molto importante. Questo movimento ha altresì mantenuto il trend dei prezzi in una 

posizione di neutralità. Per questo motivo riteniamo che prima di assumere una posizione long sul titolo occorra attendere 

un segnale di forza o di debolezza da parte dei corsi. Il superamento della resistenza sopraindicata potrebbe infatti 

favorire allunghi verso i 4,30 euro, mentre il ritorno delle quotazioni in corrispondenza dell’area supportiva compresa tra i 

3,40 e i 3,50 euro, potrebbe favorire i rimbalzi. In questo secondo caso suggeriamo cautelativamente di porre uno stop 

loss immediatamente al di sotto del minimo disegnato da inizio anno a 3,415. 

 
STRATEGIA OPERATIVA  

BUY LIVELLO TARGET 1 TARGET 2 STOP LOSS 
AREA 3,50 3,70 3,85 3,35 

Entrare long al raggiungimento di 3,50 con primo target a 3,70 e secondo a 3,85. Stop loss a 3,35. 

 
STRATEGIA OPERATIVA  

BUY LIVELLO TARGET 1 TARGET 2 STOP LOSS 
UP 4,01 4,19 4,32 3,89 

Entrare long al superamento di 4,01 con primo target a 4,19 e secondo a 4,32. Stop loss a 3,89. 
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Milano; email centrostudi@fidaonline.com, sito Inte rnet www.fidaonline.com (“FIDA”) in completa autono mia e sotto la propria responsabilità, quanto 
a contenuti e impostazione; il Documento riflette q uindi esclusivamente le opinioni e le valutazioni d i FIDA. 
 
Le presenti informazioni sono state redatte da FIDA S.r.l. con la massima perizia possibile in ragione dello stato dell’arte delle conoscenze e delle tecnologie; la 
loro accuratezza e la loro affidabilità non sono comunque in alcun modo e forma fonte di responsabilità da parte di FIDA S.r.l. ne’ di alcuno. Le analisi presenti nel 
report si basano su metodologie derivate dall’analisi tecnica e si basano su dati, informazioni e notizie forniti da terzi e ritenuti affidabili, ma dei quali non è 
possibile garantire l’esattezza e la completezza. FIDA S.r.l. rispetta il decalogo AIAF per la diffusione della informazione finanziaria online. La data riportata sulle 
analisi coincide con la data di elaborazione del Report e successivamente i report possono essere aggiornati in qualsiasi momento e senza alcun preavviso. I 
contenuti del presente report NON devono essere considerati un’offerta o una sollecitazione all’acquisto o alla vendita di valori mobiliari, ma vogliono svolgere una 
funzione di supporto per l’investitore, che rimane totalmente responsabile delle proprie operazioni. In ogni caso FIDA S.r.l non si ritiene responsabile nei confronti 
di alcun utente o terze parti di eventuali danni diretti o indiretti dovuti all’uso delle informazioni fornite o da eventuali inesattezze o non completezza nelle 
informazioni e nei dati.  
 
Legenda: 
BUY UP: l’apertura della posizione Long avviene alla violazione (superamento) del livello indicato. 
BUY AREA : l’apertura della posizione Long avviene al raggiungimento dell’area indicata. 
SELL DOWN: l’apertura della posizione Short avviene alla violazione (rottura) del livello indicato. 
SELL AREA : l’apertura della posizione Short avviene al raggiungimento dell’area indicata.  
TARGET 1 – 2: rappresentato gli obiettivi della strategia indicata. 
TARGET 1: al raggiungimento del target si consiglia di alleggerire la posizione in essere del 50%. 
STOP LOSS: rappresenta il valore al quale chiudere la posizione in perdita (nel caso in cui non raggiunga il target operativo). 
HOLD LONG: rappresenta il valore in cui si è entrati in un posizione rialzista ancora aperta. 
HOLD SHORT: rappresenta il valore in cui si è entrati in un posizione ribassista ancora aperta. 
STOP PROFIT: rappresenta il valore al quale chiudere la posizione in utile ma con un ordine in stop. 
MEDIE MOBILI: media dei valori assunti dai prezzi in un certo numero di giorni precedenti a quello in osservazione. 
MACD (MOVING AVERAGE CORVERGENCE/DIVERGENCE) : indicatore costruito attraverso la differenza di medie mobili esponenziali che generano indicazioni 
di trading in coincidenza della loro intersezione o in caso di divergenza con l’andamento dei prezzi. 
DMI (DIRECTIONAL MOVEMENT INDEX): rappresenta quella parte di movimento compiuto dal prezzo, non compreso nel range del giorno precedente: se il 
movimento è positivo, il valore del Directional Movement assumerà valore positivo (Dmi+) e sarà dato dalla differenza tra i massimi; se negativo il valore del 
Directional Moviment sarà negativo (Dmi-) e sarà dato dalla differenza tra i minimi.  
BOLLINGER BANDS : canali mobili creati da John Bollinger basati sulla variazione di volatilità attraverso l’uso della deviazione standard. Quest’ultima viene 
moltiplicata per una costante N e successivamente sommata e sottratta ad una media mobile per dare origine alle bande laterali. 
RSI (RELATIVE STRENGHT INDEX): è un famoso oscillatore sviluppato da John Welles Wilder Jr. ed utilizzato per individuare le fasi di 
ipercomprato/ipervenduto, il suo fine è quello di misurare il momentum di un titolo, ossia la velocità del movimento dei prezzi. 
Per maggiori informazioni si rimanda a www.adb.it/disclaimer2.html 
 
Il Documento non è distribuibile negli Stati Uniti o a soggetti statunitensi, né in Olanda o a soggetti olandesi, né a soggetti privati nel Regno Unito. The Royal bank of 
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Bank ed è assoggettata alla regolamentazione della Financial Services Authority; è assoggettata alla regolamentazione della AFM per quanto riguarda le norme di 
condotta per l’attività svolta in Olanda e alla regolamentazione della Financial Services Authority per quanto riguarda le norme di condotta per l’attività svolta nel 
Regno Unito.  
RBS N.V. ha sponsorizzato e diffonde il Documento a ttraverso la propria filiale di Londra. 
Le informazioni riprodotte nel Documento non sono e  non devono essere intese come una sollecitazione o  offerta, consulenza in materia di 
investimenti, legale, fiscale e di altra natura, e possono essere in conflitto con ricerche in materia  di investimento prodotte da RBS N.V. . 
 
Conflitto di interessi. 
Alla luce delle circostanze sotto evidenziate RBS N .V. e/o The Royal bank of Scotland plc o loro affil iate e collegate, nonché dipendenti o 
clienti potrebbero avere interesse in strumenti fin anziari del tipo descritto nel presente documento e /o in strumenti finanziari collegati. Tali 
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nel presente documento. Alla luce delle circostanze  sopra evidenziate RBS N.V. e/o The Royal Bank of S cotland plc  e/o le loro affiliate e 
collegate potrebbero avere posizioni in conflitto d i interessi rispetto alla posizione assunta dall’in vestitore. 
 
Le informazioni contenute nel Documento sono state redatte da FIDA e RBS N.V. non può essere ritenuta responsabile circa la loro accuratezza e 
completezza é può assumersi responsabilità alcuna sulle conseguenze finanziarie, fiscali o di altra natura che potrebbero derivare dall’utilizzazione di 
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luce dei propri obiettivi di investimento, della propria esperienza, delle proprie risorse finanziarie e operative e di qualsiasi altra circostanza. Prima di 
effettuare scelte di investimento in relazione agli  strumenti finanziari citati nel Documento, l’inves titore può avvalersi di un proprio 
consulente indipendente. 
Il presente Documento non è distribuibile a, nè utilizzabile da, alcun ente o soggetto in alcuna giurisdizione in cui distribuzione o utilizzo del medesimo 
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